
TESSERAMENTO 
CIRCOLO NOI  

E’ possibile iscriversi: 
•  a margine delle Ss. 

Messe festive del 
sabato  

• la domenica dalle 
ore 9.00 alle ore 11.30  

presso il bar del Centro Parrocchiale, 
fino a domenica 25 gennaio. 

GIORNO DELLA MEMORIA 

2026 
Venerdì 23 gennaio - Auditorium 

Fonato - ore 18,00 

La Storia Maestra di Vita  

 L’esempio di Giorgio Perlasca 

  

Incontro con Franco Perlasca che 

parlerà del padre,  

Giusto fra le Nazioni 

SOPRAVVISSUTI AL PRIMO ANNO DI 
PANNOLINI: INCONTRIAMOCI!  

Crescere insieme: l’incontro dei genitori  
del Battesimo  

 
Domenica 25 gennaio, alle ore 16.00, invitiamo i genitori 
dei bambini battezzati nel 2024 e nel 2025 – sia nella 
nostra comunità che nelle altre parrocchie – a un 

pomeriggio speciale. Vivremo insieme un momento di preghiera, riscoprendo 
uno dei segni del Battesimo e il suo significato nella vita di fede. A seguire ci 
sarà un momento di festa e convivialità, pensato per conoscersi, condividere 
esperienze e creare legami tra le giovani famiglie del quartiere. Un’occasione 
semplice e preziosa per sentirsi parte di una comunità che cresce insieme!  Per 
iscrizioni: Anna: annacast89@gmail.com Veronica: vdallavia@gmail.com  

FRATERNITA’ E …. BASKIN! 

Domenica 25 gennaio il gruppo 
Fraternità propone un pomeriggio 
speciale a 
Schio! 
Andremo 
insieme a 
conoscere e ad 
assistere a una 
partita di 
Baskin, uno 
sport davvero 
unico che 
permette a ragazzi con e senza 
disabilità di giocare nella stessa 
squadra. Un’occasione per scoprire 
quanto lo sport possa essere inclusivo e 
sorprendente! Se vuoi capire meglio 
cos’è il Baskin, puoi dare un’occhiata al 
sito ufficiale: www.baskin.it. Vuoi 
saperne di più su questa iniziativa? 
Partecipa! Le iscrizioni sono aperte 
presso gli animatori, i catechisti della 
Fraternità o direttamente da don Eros. Il 
gruppo Fraternità è un momento 
prezioso per crescere insieme, 
approfondire la vita cristiana e creare 
legami veri nella comunità. Non 
fermiamoci ai Sacramenti: la fede è 
una scelta che va coltivata! 

SAGRA DI  SAN GAETANO 
Lunedì 19 alle ore 20.30 si ritrova il 

gruppo dei referenti della sagra 

Ecco l’agnello che toglie il peccato del mondo. Un 
agnellino, un Dio che viene non come leone 
ruggente, ma come uno che non si impone, che 
chiede di essere preso in braccio. Anche l’agnello 
Gesù è stato ucciso. Chi è il mandante? Forse il 
Dio che sta nei cieli? Tristissima idea di Dio! 
Sarebbe fare mercimonio del suo amore, e un 
amore mercenario, che si paga, che si compra, è 
negazione d’amore. Gesù non è venuto a portare 
il perdono, ha fatto molto di più: è venuto a 
portare se stesso, a mettere la sua vita dentro la 
vita dell’uomo, cuore dentro il cuore, respiro 
dentro il respiro, per sempre. Dio ha guardato 
l’umanità e l’ha trovata smarrita, malata, 
sperduta come agnellini in mezzo ai lupi, e non 
l’ha più sopportato. E si è fatto uomo. Ecco 
l’agnello, ecco l’amore di Dio mescolato a me, la 
grazia mischiata alla mia disgrazia, per togliere 
via “quel” peccato al singolare, non i mille gesti 

sbagliati con cui continuamente laceriamo il tessuto del mondo, 
sfilacciando la bellezza delle persone. Ma il peccato profondo, la radice 
malata che inquina tutto. In una parola: il disamore. Gli uomini non 
arrivano ad afferrare la felicità. Allora Gesù viene, portando la rivoluzione 
della tenerezza, mettendosi contro una terribile, terribilmente sbagliata 
idea di Dio. L’agnello è un “no!” gridato al “così stanno le cose”. Giovanni 
usa il verbo al presente, non un verbo al futuro. Cristo lavora adesso in 
me, dentro i miei sbagli, dentro le mie ferite di oggi. E in che modo? Nello 
stesso in cui opera nella creazione, come linfa di vite nei tralci. Per vincere 
il buio della notte Dio incomincia a soffiare la luce del giorno; per vincere il 
gelo accende il suo sole, per vincere la steppa semina milioni di semi; per 
vincere la zizzania del campo si prende cura della spiga. E ci chiede di 
passare liberi, disarmati, amorevoli fra le persone. Come lui. Noi siamo 
inviati al mondo come braccia aperte, come fessura e feritoia di una 
rivoluzione, quella della tenerezza e della bellezza di Dio. Vorrei sottrarmi, 
ma il mio compito è provarci e riprovarci, con molte cadute e infinite 
riprese. Il resto non ci compete. Mi basterebbe riuscire, come Giovanni 
l’immergitore, a indicare, di tanto in tanto, una direzione, un orizzonte, 
una fessura da cui traspaia un barlume della bellezza e della tenerezza di 
Dio, le due sole forze che salveranno il mondo.  p. Ermes Ronchi 



  
  18 gen II Domenica 

del Tempo 
Ordinario 
 
 

ore  8,00 † Balboni Germano e Lina, Molo Maria 
† Gonzato Gemma 
† Scanavin Giordano, Corrà Assunta            
e Spinella Antonio 
 † Valle Maria Goretta 

ore 10,00 † Anapoli Vincenzo, Matteo e Giarretta 
Giannina 
† Malgarin Elsa (3° anniv.) e Calgaro 
Giuseppe 
† Pegoraro Elio e fam. Martini e Pegoraro 
† Farinon Giancarlo, Antonio, Mario, 
Todesco Nedda, Casarotto Francesco, 
Faccin Elidio e Rigon Elisa 

 
  19 gen Lunedì  

S. Bassiano 
 non c’è S. Messa 

 

 Martedì 

S. Sebastiano 
ore 16,30 † Galvan Esterina, Canova Elisabetta, 

Saccardo Lorenzo 
† Brindani Roberto 
† Zoccarato Giulio, Giuseppe e Pittarello 
Irma 
† Canale Giuseppe e Grotto Mariangela 

 
  21 gen Mercoledì 

S. Agnese 
ore 16,30 † suor Assunta 

† Tomasin Giuseppe e Grotto Maria  

  
  22 gen Giovedì  

S. Vincenzo 
ore 16,30 
 
ore 20,30 

† fam. Caldara, Suardi, Talleri 
 
 
 

Centro di Ascolto della Parola del Vangelo 

  
  23 gen Venerdì  

S. Emerenziana 
ore 16,30 (viv.) benefattori suore dorotee 

 
  24 gen Sabato  

S. Francesco di 
Sales 

ore 18,00 † Pobbe Maria Angela, Tiranelli Pietro, 
Roberto e Tiziana 
† Guglielmi Benito (9° anniv.) 
† fam. Santacaterina, Obert Adolfo e 
Francesco 
† Milan Cesare (12° anniv.), Lorenzo e 
Giuseppe, Busato Giovanna e Cazzola 
Milena 
† Revolon Aldo, Sperotto Tina, Andretta 
Ferruccio, Cornolò Lina 
† Vezzaro Irma ved. Guglielmi (di 7°) 
† Serafini Mariano e Castello Amelia 

  
  25 gen III Domenica 

del Tempo 
Ordinario 

ore  8,00 † fra Antonio Dalle Rive, fam. Dalle Rive e 
Finco 
† Gnata Maria Emma (anniv.), Pozzan Emilio 
† Flores Pino (13° anniv.) 

ore 10,00 per la comunità 

  20 gen 

Momenti liturgici 

CAMMINI di CATECHESI  
2025 -26 

Sabato 24 gennaio ore 14,00-
15,30: 
- bambini e genitori di 3^ elementare. 
 

Domenica 25 gennaio: Aspettiamo 
alla S. Messa delle 10,00 i bambini di 2^ 
elementare 

Il Pranzo della Solidarietà a base di gnocchi di domenica 11 gennaio 2026, 
realizzato con disponibilità e capacità organizzativa dal Movimento Adulti 
Scout Cattolici Italiani  “MASCI Sarthi Sarcedo-Thiene” e dal gruppo Agesci 
Thiene 2, con il supporto di altri volontari ha visto la partecipazione di tante 
persone. Un grazie sentito agli organizzatori e a tutti voi che avete partecipato, 
rendendo il pranzo un momento di festa, di solidarietà, di vita comunitaria. 
I fondi raccolti saranno finalizzati all’adeguamento del Centro parrocchiale 
(€  2.300) e al sostegno delle attività giovanili degli scout del Thiene 2 (€ 1.230) . 
I fondi raccolti con la vendita dei biglietti della lotteria (€ 1.720) saranno 
destinati al doposcuola per l’insegnamento della Lingua Italiana. 

RICHIESTA  
UTILIZZO SALE DEL CENTRO  

PARROCCHIALE 
Vi preghiamo gentilmente di fare 
richiesta tramite messaggio sms  

al  351 677 7854. 
   Verrete ricontattati. Grazie. 

 
              Sabato 24 gennaio 

alle ore 10.00  
riceve il Sacramento  

Tommaso Peretti 
 

Domenica 25 gennaio 
alle ore 11.15 

riceve il Sacramento 
Leonardo Minotto 

 

La Comunità di 
Sant’Egidio propone 

Preghiera per la 
Pace  

 

Lunedì 19 gennaio ore 20,30   
Chiesetta dei Ss. Girolamo e Gaetano 

SETTIMANA DI 
PREGHIERA PER 

L’UNITA’ DEI 
CRISTIANI  

Inizia domenica 18 
gennaio, si 

conclude domenica 
25 gennaio.  

«Un solo corpo e un solo Spirito, come 
una sola è la speranza a cui siete stati 
chiamati» (Ef 4,4) 
La Settimana di Preghiera ci richiama 
alla vocazione comune dei battezzati: 
vivere l’unità come dono dello Spirito e 
testimonianza credibile nel mondo. Il 
percorso proposto invita le comunità 
cristiane a riscoprire la bellezza della 
comunione, a riconoscere i doni reciproci 
e a camminare insieme nella speranza 
che nasce dal Vangelo. I materiali di 
quest’anno sono stati preparati da un 
gruppo ecumenico coordinato dal 
Dipartimento per le Relazioni 
Interreligiose della Chiesa Apostolica 
Armena, che ha offerto riflessioni 
radicate nella propria tradizione spirituale 
e nella storia di un popolo che conosce la 
forza della fede condivisa. 
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